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LA VIOLENZA
Katiuscia Guarino 

Terrore a Scampitella: un’anzia-
na è stata tenuta in ostaggio e ra-
pinata da una banda armata.
La donna è stata minacciata con 
una pistola mentre i ladri svali-
giavano la casa. L'episodio è ac-
caduto l’altra notte nella frazio-
ne di Serra delle Nespole. In quat-
tro hanno fatto irruzione nell'abi-
tazione dell'anziana, una 80enne 
del posto che vive da sola.
Intorno alle 2 di notte i rapinato-
ri, con il volto coperto, sono riu-
sciti a introdursi nell’abitazione 
forzando un ingresso posteriore. 
I malviventi hanno prima disatti-
vato e portato via il dvr (dispositi-
vo che registra le immagini) col-
legato al sistema di videosorve-
glianza, poi hanno fatto irruzio-
ne all’interno dell'abitazione sor-
prendendo l’anziana nel sonno.
Su quanto accaduto indagano i 
carabinieri  che hanno raccolto 
una serie di elementi utili alle in-
dagini. 
Ad agire, dunque, sono stati in 
quattro.  Non si  esclude che la  
banda possa essere giunta dalla 
vicina Puglia. Si pensa, inoltre, 
che sia stato un colpo mirato, pia-
nificato nei minimi dettagli. 

I malviventi, con ogni probabili-
tà, avevano studiato attentamen-
te le abitudini della vittima e sa-
pevano esattamente come muo-
versi e quale bottino avrebbero 
racimolato. 
L’anziana ha vissuto un vero e 
proprio incubo. I malviventi do-
po averla sorpresa nel sonno le 
hanno puntato una pistola con-
tro, senza mostrare il minimo se-
gno di pietà. Uno di loro l’ha mi-
nacciata con l’arma, mentre gli 
altri si occupavano di saccheggia-
re la casa. 
Ogni stanza è stata messa a soq-
quadro: cassetti svuotati, mobili 
rovesciati, armadi aperti in cerca 
di oggetti di valore. Poi sono fug-
giti portando via denaro contan-
te, telefoni cellulari, gioielli e altri 
beni preziosi. 
L'ammontare è ancora in fase di 

quantificazione.  Nonostante  il  
forte trauma e lo stato di choc 
per l’incubo vissuto, è riuscita a 
mantenere la lucidità necessaria 
per chiedere aiuto. 
Appena i rapinatori si sono dati 
alla fuga, la donna ha utilizzato 
l’unico telefono cordless rimasto 
in casa per chiedere aiuto e aller-
tare i carabinieri. Le sue grida so-
no state udite dai vicini. Poi ha ac-
cusato un malore. Sul posto sono 
subito  intervenute  le  pattuglie  
dei carabinieri, che hanno pre-
stato i primi soccorsi all’anziana 
e dato avvio alle indagini. 
I militari hanno effettuato rilievi 
accurati all’interno dell’abitazio-
ne, alla ricerca di tracce e indizi 
utili a risalire all’identità dei rapi-
natori.  I  rapinatori  sarebbero  
fuggiti a bordo di un mezzo lun-
go la via che conduce al Calaggio, 

sfruttando la fitta rete di stradine 
rurali che collegano il territorio 
irpino a quello pugliese.
La comunità di Scampitella è sot-
to choc per quanto accaduto. L’e-
pisodio riaccende i riflettori sulla 
vulnerabilità delle aree interne e 
sull’escalation di criminalità nel-
le zone di confine, in modo parti-
colare con la Puglia. 
Appena quindici giorni fa sem-
pre a  Scampitella  è  stato  fatto  
esplodere l’atm dell'ufficio posta-
le in via Piave. In azione la banda 
della marmotta. Il colpo è andato 
a vuoto, ma i danni strutturali so-
no stati importanti. L’esplosione 
ha provocato ingenti danni all’e-
dificio e grande preoccupazione 
tra i residenti.
Poste Italiane ha adottato misure 
straordinarie per prevenire nuo-
vi assalti agli sportelli automati-
ci, disponendo la chiusura tem-
poranea degli atm in alcune aree 
sensibili dell'Irpinia dalle 19 fino 
alle 8.30 del mattino successivo. 
L’ufficio postale di Scampitella è 
stato tra i primi a essere interes-
sato da questo provvedimento. 
Una decisione che ha scatenato 
reazioni da parte dell’utenza e de-
gli amministratori dei paesi nei 
quali è stato adottato. Si lamenta-
no forti disagi. Ora la rapina in 
casa che mette in allerta la popo-
lazione.
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Dopo 25 giorni di ricovero 
nella rianimazione 
dell'ospedale Moscati, 
Emanuele Oliva è stato 
estubato e trasferito in un 
reparto di degenza 
ordinaria, dove continuerà 
il suo percorso di recupero. 
Il 19enne di Manocalzati 
rimase coinvolto in un grave 
incidente stradale avvenuto 
nella notte tra il 26 e il 27 
settembre. È stato un lungo 
percorso di cure e 
monitoraggio continuo che 
ha permesso al giovane di 
superare la fase più critica. 
Grazie all’instancabile 
lavoro dell’équipe medica e 
infermieristica del reparto, 
guidata da Angelo Storti, 
Emanuele può ora guardare 
con maggiore fiducia al 
futuro, provando a mettersi 
alle spalle questo brutto 
periodo. La notizia del 
miglioramento delle sue 
condizioni ha rapidamente 
fatto il giro della comunità e 
tra gli amici, portando 
sollievo e gioia a chi ha 
seguito con apprensione la 
situazione. Tifoso 
appassionato dell'Us 
Avellino, Emanuele è molto 
conosciuto e benvoluto in 
Irpinia: in queste settimane 
non sono mancati gesti di 
affetto, solidarietà e 
vicinanza nei confronti della 
sua famiglia. In molti, tra 
amici e conoscenti, hanno 
seguito il suo calvario con il 
fiato sospeso, sperando in 
una ripresa che oggi sembra 
finalmente prendere forma. 
Il cammino verso la 

completa guarigione è 
ancora lungo, ma il peggio 
sembra ormai alle spalle. Il 
giovane rimase coinvolto in 
un terribile incidente 
stradale nella notte tra il 26 e 
il 27 settembre, lungo via 
Montevergine, nel comune 
di Candida. Sull'incidente 
stanno indagando i 
carabinieri della compagnia 
di Mirabella Eclano. 
Secondo una prima 
ricostruzione, Emanuele 
avrebbe perso il controllo 
della sua auto, per cause in 
corso di accertamento, 
andando a schiantarsi 
contro il muro di 
un’abitazione. L’impatto fu 
violentissimo: la vettura si 
accartocciò e il 19enne 
rimase intrappolato 
nell’abitacolo. Fu necessario 
l'intervento dei vigili del 
fuoco per estrarlo dalle 
lamiere della vettura. Il 
giovane fu poi consegnato ai 
sanitari del 118. Le sue 
condizioni, sin da subito, si 
presentarono critiche. Fu 
trasportato d’urgenza 
all'ospedale Moscati e 
ricoverato nel reparto di 
Rianimazione, dove i medici 
lo hanno costantemente 
monitorato. Davanti 
all’ospedale Moscati, è stato 
anche affisso uno striscione: 
“Emanuele non mollare”. Un 
messaggio nato per dargli 
forza, così come alla sua 
famiglia. Oggi, quel 
messaggio assume un 
significato ancora più 
profondo.
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All’Azienda ospedaliera Moscati

Notte da arancia meccanica
anziana rapinata in casa

La cronaca

`Terrore a Scampitella per una 80enne
sorpresa nel sonno da una banda armata

`La donna minacciata con una pistola
mentre i ladri svaligiavano l’appartamento

Coinvolto in un grave incidente:
19enne estubato dopo 25 giorni


